
L’angolo della preghiera
Oggi contempliamo, Gesù,
un mistero di consolazione e di gioia:
la madre tua, Maria, è stata associata
subito dopo la sua morte, corpo e anima,
alla gloria della risurrezione.
Il suo corpo, che ti ha generato e dato alla luce,
il suo corpo, che ti ha nutrito e trasmesso
calore, sicurezza, affetto,
non ha conosciuto la corruzione del sepolcro.
E dunque è stato trasfigurato
dalla bontà e dalla bellezza di Dio.
Le parole di Elisabetta diventano oggi
il nostro cantico di lode,
il nostro inno di ringraziamento.
Sì, veramente beata è colei che ha creduto,
si è fidata totalmente di Dio,
beata è colei che ha vissuto
con generosità e con slancio
l’avventura stupenda e oscura
che Dio le proponeva.
Si è messa al servizio di Dio
e Dio le ha donato una gioia senza fine
ed una pienezza smisurata.
Certo, non le sono stati evitati
passaggi dolorosi, drammatici.
Chi come lei ha vissuto
la tua passione e la tua morte?
Maria ha accettato anche il ruolo
della madre del condannato,
della madre del crocifisso.
E proprio per questo le è stato donato
di essere, immediatamente dopo la morte,
in tutto e per tutto la madre del Risorto.
(Roberto Laurita)
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Dopo l’annuncio, Maria è partita verso la montagna di Giudea per andare a trovare Elisabetta.
Colma dello Spirito Santo, Elisabetta l’ha benedetta. L’ha proclamata “Madre del mio Signore”. Fonte di gioia. Beatitudine vivente della fede.
Maria ha risposto con il cantico del Magnificat.
Parole ispirate, che lasciano intravedere il suo cuore. Esse sono per noi il suo “testamento spirituale”. Identificandosi con Maria, la Chiesa di tutti i tempi continua a cantare tutti i giorni il Magnificat come suo proprio cantico.
Celebriamo oggi il mistero dell’Assunzione. Alla fine del suo passaggio sulla terra, la Madre del Redentore, preservata dal peccato e dalla corruzione, è stata elevata nella gloria in corpo e anima vicino a suo Figlio, nel cielo. La tomba vuota di Maria, immagine della tomba vuota di Gesù, significa e prelude alla vittoria totale del Dio della vita sulla morte, quando alla fine del mondo farà sorgere in vita eterna la morte corporale di ognuno di noi unita a quella di Cristo. L’Apocalisse ci mostra “un segno grandioso del cielo”: la Donna che ha il sole per mantello, e una corona di stelle. Invincibile con la grazia di Dio di fronte al nemico primordiale. “Figura e primizia della Chiesa”. Primizia nel dolore della maternità al servizio della Redenzione. Primizia nel destino della gloria. Da lì, nel focolare della Trinità, Maria ci aspetta tutti per vivere e cantare con lei la nostra riconoscenza alla Grazia di Dio. La beatitudine divina e umana della Salvezza. Il suo eterno Magnificat. 
(da lachiesa.it)
Dai padri della Chiesa
Oggi la Vergine Maria sale, gloriosa, in cielo.
Quale ha dovuto essere l'esaltazione degli angeli e dei santi, quando hanno potuto ascoltare la sua voce, e vedere il suo volto ed esultare, infine, della sua presenza benedetta! E per noi, fratelli amatissimi, quale occasione di solennità nella sua Assunzione gloriosa! Quale causa di gaudio e quale fonte di gioia, oggi! La presenza di Maria illumina il mondo intero, tanto il cielo risplende, irradiato dalla luce della Vergine santissima. È dunque a ragione che risuonano nei cieli il rendimento di grazie e la lode. Perché non abbiamo quaggiù una città permanente, e cerchiamo quella in cui oggi la Vergine Maria è giunta. Se noi siamo già iscritti nel numero degli abitanti di quella città, è bene oggi ricordarcene e condividere quella gioia per la quale oggi esulta la città di Dio. Essa ricade oggi come rugiada gioiosa sulla nostra terra.

Sì, ella ci ha preceduti, la nostra Regina, ci ha preceduti ed è stata ricevuta con tanta gloria che con fiducia questi piccoli servi seguono la loro sovrana gridando: "Conducici con te, Maria, noi accorriamo all'odore dei tuoi profumi!".
San Bernardo
Oggi la Vergine Maria, Madre di Dio,
è stata assunta in cielo.
Segno di sicura speranza e consolazione
per il popolo pellegrino sulla terra,
risplende come primizia 
e immagine della Chiesa,
chiamata alla gloria.
Vergine dell'Assunzione, 
dacci un cuore di pellegrini
Maria, tu sei la donna vestita di sole, 
con la luna sotto i piedi, coronata di dodici stelle. Tu sei la donna che ci ha dato Cristo e la Chiesa. 
Maria, incoronata nel cielo come madre e regina nostra, tu sei segno di sicura speranza e di consolazione per noi, che ancora siamo pellegrini sulla terra. Donaci un cuore semplice e povero come il tuo perché possiamo davvero aspettare e sperare. 
Dacci un cuore orante e contemplativo, perché scopriamo costantemente il passaggio del Signore nella nostra storia, fino a che ci apriamo all'incontro definitivo, nella visione beata. 
Donaci un cuore pieno di carità, che viva in totale disponibilità alla volontà del Padre, e nel servizio generoso ai fratelli. 
Dacci un cuore sereno e forte, perché gustiamo la croce pasquale e comunichiamo agli uomini la speranza.
Dacci un cuore di discepoli, perché ascoltiamo costantemente la Parola, 
l'accogliamo nel nostro intimo e la comunichiamo con gioia. 
Dacci un cuore di pellegrini, per camminare con te, o Madre e Signora nostra, fino all'incontro definitivo col Figlio, che nacque da te, e che regna col Padre e con lo Spirito, 
per i secoli dei secoli.
Amen. 
Card. Eduardo F. Pironio
15 agosto 2021









